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disegno di legge sia p r e p a r a t o in t empo u-
tile a che, col 1° gennaio 1911, l 'assicura-
zione possa anda re in vigore anche nel no-
stro paese. 

Dichiaro che sono p e r f è t t a m e n t e d 'ac-
cordo con l 'onorevole Pres iden te del Con-
siglio nel r i tenere che, se le condizioni del 
nos t ro bilancio consentissero un for te con-
t r ibu to allo svi luppo della legislazione so-
ciale, bisognerebbe anz i tu t to dare compi-
men to al la-assicurazione contro le mala t -
t ie e l ' inva l id i tà e la vecchiaia , f o n d a n -
dola sopra il principio della obbl igator ie tà . 

Se però io l imito la mia domanda en t ro 
confini così modes t i non è so l tan to per 
questa preoccupazione, ma anche perchè le 
esperienze, finora ma tu ra te s i nei diversi 
paesi, d imos t rano che la sola via seria-
men te consigliabile è a p p u n t o questa della 
in tegrazione, e se anche lo S t a to avesse do-
m a c i disponibil i tà più la rghe di qnelle che 
oggi ha io penso che, anche risoluto il pro-
blema della assicurazione contro la invali-
d i tà e la vecchiaia, vi sarebbero a l t re spese 
da fare p r ima di avven tura rs i nella via della 
assicurazione obbligatoria , contro la disoc-
cupazione. 

Io , r ipeto, credo che la via migliore sia 
a p p u n t o di a iu ta re le organizzazioni operaie, 
e non ho le preoccupazioni che t u r b a n o l'a-
n imo e la mente del pres idente del Consi-
glio di dovere operare solo sopra piccole 
masse, perchè se è vero che fino ad oggi 
le piccole masse in cui il lavoro è più qua-
lificato ed i salari sono più alti hanno di-
sciplinato questo servizio, ved iamo però lo 
sforzo continuo, che al t re organizzazioni di 
operai, che hanno salari più bassi e in cui 
il lavoro professionale è meno qualif icato, 
vanno r innovando e r ipetendo verso que-
sta me ta . 

Nel l 'u l t imo Congresso dei mura tor i si è 
t r acc ia to il piano per avviare i servizi della 
organizzazione anche verso lo scopo preciso 
di organizzare sussidi p e r l a disoccupazione: 
e l 'onorevole presidente del Consiglio sa che 
la classe dei mura to r i è t ra le più colpite e 
flagellate dalla disoccupazione. 

E finisco con un accenno ai f a t t i dolo-
rosi da cui ha preso le mosse il discorso del-
l 'onorevole pres idente del Consiglio. I f a t t i 
che, in questo momento , t u r b a n o la v i ta 
economica e sociale del nostro paese ci im-
pressionano p ro fondamen te , e s tanno a di-
mostrare che in t u t t e le classi sociali c 'è 
una grande opera di educazione da com-
piere, perchè se sono a t t i di selvaggi quelli 
di operai che sfogano la loro malvag i t à con-

t ro le persone e contro le cose, non meno 
incivili e non meno selvaggi soiio gl ' indu-
striali quando, come a Milano, r i f iu tano di 
accedere alla r i fo rma civile de l l ' a rb i t ra to . 

Voci. L ' hanno acce t t a to . 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole pres idente del Consiglio. 
L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. Poiché t u t t e le classi so-
ciali hanno i loro peccati e, per p a r t e mia, 
vagheggio uno S ta to che s t ia sopra le classi 
e non a f a v o r e de l l 'una o del l ' a l t ra , difen-
do ora quegli indust r ia l i di Milano che hanno 
acce t t a to l ' a rb i t r a to . (Interruzione del de-
putato Cabrini). 

Ma questo p u n t o di vis ta non dobb iamo 
discutere qui. 

Pregherò il mio collega del l 'agr icol tura 
di so t toporre subi to l ' esame della disoccu-
pazione involontar ia e il modo di discipli-
nar la con un disegno di legge, al Comita to 
de] Consiglio del lavoro, come desidera il 
depu ta to Cabrini perchè, in ques ta mate-
ria, quando il Governo h a del iberato di fa re 
qualche cosa, non si deve perdere t empo . 
(Approvazioni), 

P R E S I D E N T E È così esaur i ta l ' inter-
pellanza dell 'onorevole Cabrini. 

Segue l ' in terpel lanza degli onorevoli Zer-
boglio, Treves, Bonomi Ivanoe , Badaloni , 
Casalini Giulio, Brunel l i , Be l t rami , Giu-
liett i , Morgari , al presidente del Consiglio 
« per sapere se¿ di f r o n t e al progressivo 
diffondersi dell ' alcoolismo anche in I t a l i a 
e specie in t a lune local i tà , non senta l 'ur-
gente necessità di p romuove re un 'az ione 
legislat iva e di governo d i re t t a a combat -
tere ed el iminare le cause del male, a t te-
n u a n d o n e le manifes taz ioni e gli effet t i così 
g ravemente dannosi a t u t t a la v i ta civile ed 
in pr incipal modo alle classi l avora t r ic i ». 

L 'onorevole Zerboglio ha faco l tà di svol-
gere la sua interpel lanza. 

Z E R B O G L I O . La questione che pro 
spe t to quest 'oggi al Governo ed alla Ca-
mera , r appresen ta u n a di quelle questioni 
che una certa categoria di persone chiama 
accademiche ed a s t r a t t e . 

Ri tengo invece che sia della massima 
impor tanza che Governo e P a r l a m e n t o si 
interessino di uno dei più g rand i flagelli del 
nost ro t empo , di quella intossicazione al-
coolica che va minando e sc iupando la 
p i an ta uomo. 

Noi abb iamo ancora u n a scarsa visione 
degli interessi general i e questi sono effet-
t i vamen te la Cenerentola nel confl i t to degli 
interessi par t icolar i . 


